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conosciuta; ed ivi t u t t i possono a t tes ta re , 
cominciando dal sindaco, dalle au tor i tà lo-
cali in genere, la veri tà di quan to egli af-
fe rma. 

Ora io dico: o si doveva impugnare di 
falso l ' a t to di notor ie tà p rodot to dal Monti 
o si doveva accettarlo, cancedendogli la 
pensione che la legge stabilisce per i vete-
rani delle patr ie battaglie. 

Ma ciò non fu fa t to , ed è enorme che 
un povero vecchio di s e t t a n t a n n i , che sa 
d 'aver f a t t o più del suo dovere in moment i 
in cui la pa t r ia esigeva d'essere difesa, che 
quest 'uomo il quale fece più del suo do-
vere, perchè disertò dalle milizie toscane, 
per correre dove si decidevano le sorti d ' I -
talia, si vegga oggi negare ciò che la legge 
concede a coloro che fecero quella cam-
pagna. 

A questo proposito, ricordo alla Camera 
un f a t t o storico: quello di Luigi Castellazzo 
il quale, col nome di Anselmo Rival ta , fece 
la campagna del 1859 ed ebbe la croce del-
l 'Ordine mili tare di Savoia, senza che nes-
suno allora sorgesse a contestargli questa 
onorificenza. 

Spero quindi che, dopo quanto ha de t to 
l 'onorevole sottosegretario, si vorrà tornar 
sopra alla cosa ed appurare se l ' a t to di no-
torietà che il Monti ha prodot to e nel quale 
figurano nomi di suoi commilitoni, di ge-
nerali, di persone viventi che hanno fa t to 
la campagna con lui, corrisponda alla ve-
rità, così che si prenda qualche provvedi-
mento di giustizia a favore di questo vec-
chio soldato, evi tando lungaggini burocra-
tiche inconcludenti . Perchè è inutile andare 
a cercare questo Alberto Monti nei registri 
del sesto reggimento di fanter ia ; non vi è 
e non vi può essere. D 'a l t ra par te , questo 
Tancredi Liverani non esiste assolutamente 
nel paese di Galeata. 

Concludendo, ho fiducia che si vorrà prov-
vedere a favore di questo povero vecchio set-
tan tenne che vive nella più squallida mi-
seria. -Che se questo non dovesse avverarsi , 
gli consiglerò di ricorrere al patrocinio di 
qualche volenteroso che spero di poter tro-
vare in questa Camera e che, ne son certo, 
riuscirà a far valere il dir i t to del Monti in 
altra sede in nome di un alto principio di 
umani tà e di giustizia. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Tizzoni, 
Ja t ta . Maresca, Visocchi e Bolognese hanno 
interrogato il ministro dell ' istruzione pub-
blica, per conoscere «se nella compilazione 
del regolamento relat ivo alla legge n. 582, 

sul t rasfer imento de' professori universi tar i , 
sarà t enu to conto dell 'ordine del giorno 
vota to dalla Camera e acce t ta to dal Go-
verno nella to rna ta 3 luglio 1907 ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere a questa interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vistruzione pubblica. Io non posso che dare 
una r isposta affermat iva all ' interrogazione 
dell 'onorevole Tizzoni e di altri colleghi. 

L 'ordine del giorno vota to dalla Camera 
nella seduta del 3 luglio, in occasione del-
l 'approvazione del disegno di legge sul t ra -
sfer imento dei professori universi tari , f u 
accet ta to dal ministro, il quale, anche per 
questa ragione, ne te r rà il maggior conto 
possibile nella redazione del regolamento 
per l 'applicazione della legge. P e r t a n t o 
il voto della Camera venne già comunicato, 
come sa l 'onorevole Tizzoni, al Consiglio 
superiore dell ' istruzione pubblica, ed avutosi 
il parere di esso, sarà pure comunicato, 
perchè ne tenga conto, al Consiglio di S ta to , 
al quale, secondo prescrive la legge, devono 
essere sot toposte queste norme regolamen-
tari . 

Ora, come ho già assicurato, il Mini-
stero t e r rà conto, nella definitiva redazione 
delle norme regolamentar i , dell 'ordine del 
giorno vo ta to dalla Camera; ne terrà conto 
in quanto lo spirito e la le t tera della legge lo 
pe rmet tano , perchè, come avver t ì lo stesso 
ministro in quella discussione e come l 'ono-
revole Tizzoni e gli al tr i in terrogant i m' in-
segnano, i regolamenti non possono muta re 
in nessun modo le disposizioni della legge, 
della quale non sono che l 'esplicazione. Ad 
ogni modo, ripeto, si t e r rà conto di quel-
l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tizzoni ha 
facol tà di par lare per dichiarare se sia so-
disfat to . 

TIZZONI . Ringrazio s inceramente l 'ono-
revole sot tosegretario di S ta to di avere ri-
sposto in modo affermat ivo e f ranco all'in-
terrogazione rivoltagli ; interrogazione che 
io ri tengo di una part icolare impor tanza , 
per la vi ta delle nostre Università. 

È vero fìhe l 'ordine del giorno acce t ta to 
dal Governo e vo ta to dalla Camera non 
può modificare quello che è scrit to nella 
le t tera della legge, ma un ordine del giorno 
accet ta to da un ministro è un impegno so-
lenne ed ha speciale valore quando è s t a to 
proposto per i l lustrare lo spirito della legge; 
quindi sono lieto da questo lato che il Mi-


